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COMUNE DI FERRARA
Città Patrimonio dell’Umanità

Assessorato ai Lavori Pubblici e Mobilità

	
	SCHEDA INFORMATIVA

	Titolo del progetto


	Lavori di riparazione con rafforzamento locale post sisma dell'immobile “Chiesa di S. Maria della Visitazione detta della Madonnina e Canonica” – Ferrara - (n° Ordine R.E.R. 2767)

	Responsabile e 

Servizio 

di riferimento
	Responsabile del Procedimento in fase di Progettazione: Ing Luca Capozzi

Responsabile del Procedimento in fase di Esecuzione: Arch. Natascia Frasson

Servizio Beni Monumentali e Centro Storico

Settore Opere Pubbliche e Mobilità



	Localizzazione
	 Via Formignana, 31/35 -  Ferrara

	Obiettivi 

dell’intervento
	Nell'ambito del programma di recupero delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, l'Amministrazione Comunale della Città di Ferrara - in coordinamento con la Regione Emilia Romagna - ha individuato, tra gli interventi urgenti, i lavori di riparazione con rafforzamento locale dell’immobile “Chiesa di S. Maria della Visitazione detta della Madonnina e Canonica”.

La chiesa, di proprietà del Comune di Ferrara, si trova all’intersezione tra le vie Formignana, Carlo Mayr e Alfonso I d’Este. Conosciuta come “la Madonnina”, sorge in uno dei contesti maggiormente storicizzati di Ferrara, all’estremità orientale di quell’area meglio nota come Borgo di Sotto.  La sua costruzione iniziò nel 1526 per finire dieci anni dopo, nel 1536. Tra il novembre 1570 e la fine del 1574 Ferrara si trovò nell’area epicentrale di una lunga e forte sequenza sismica. Anche la chiesa della Madonna della Porta di Sotto fu gravemente lesionata e la facciata venne ricostruita su disegno dell’architetto ferrarese Alberto Schiatti a partire dal 1570.

L’ex convento, edificio realizzato a ridosso della chiesa, esternamente si presenta come un edificio unitario, caratterizzato da un paramento in mattoni e da una serie di aperture poste a distanza pressoché regolare, alcune delle quali tamponate. Tale porzione di edificato, corrispondente all’ex convento dei Camilliani che abbandonarono definitivamente lo stabile nel 1920, risulta invece, da un punto di vista dell’organizzazione funzionale, molto frammentata. Tale frammentazione, esito di interventi edilizi degli anni Sessanta e Settanta volti alla realizzazione di alloggi da affittare, ha portato ad un completo stravolgimento dell’impianto originario del convento. 

Il progetto prevede interventi fondamentalmente di tipo strutturale, prevalentemente sul fabbricato Chiesa quindi sulla Canonica, l’Ex Convento e il piccolo fabbricato adibito a Teatro, danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012.  Gli interventi di finitura sono limitati ai ripristini conseguenti alle opere eseguite, così come quelli sugli impianti.



	Descrizione 

dell’intervento
	Gli interventi di tipo strutturale previsti sul fabbricato della Chiesa sono così suddivisi:

· realizzazione di un cordolo di coronamento in sommità al perimetro delle pareti;

· per la facciata che spicca dalle adiacenti falde di copertura della navata principale, si prevede un consolidamento della stessa a mezzo di profili metallici disposti verticalmente e collegati fra loro, da posizionare nella zona posteriore al frontone;

· il consolidamento del piano di copertura e della relativa struttura portante attraverso inserimento di tiranti;

· il consolidamento delle volte in laterizio. Per le volte in muratura presenti in aderenza alla facciata, che hanno risentito maggiormente dell’effetto del sisma sul frontone, si prevede un intervento di consolidamento delle sole due volte a vela sulle navate laterali e della volta a botte sulla navata centrale con l’applicazione all’estradosso di nastri in fibre di acciaio galvanizzato, vincolate alle murature d’ambito mediante connettori;

· riparazione delle strutture murarie. Si sono previste riparazioni e consolidamenti mediante iniezioni di malte leganti, ristilature dei giunti e dove prettamente necessario in quanto la fessura risulta interessare l’intero spessore del paramento murario attraverso la tecnica dello “scuci e cuci”. 

Per quanto riguarda la canonica l’ex convento e l’ex teatro, sono state previste

riparazioni delle strutture murarie, a seconda del quadro fessurativo, e il consolidamento del solaio del primo piano dell’ex Convento.

Per le opere di finitura, il progetto esecutivo prevede il completo smontaggio con successivo rimaneggiamento di tutti i manti di copertura, della Chiesa, canonica ed ex convento.

Nella Chiesa il ripristino e la ripresa degli intonaci lesionati o distaccati, previo approfondimento dei saggi stratigrafici, e a finire, la completa tinteggiatura interna E’ opera di finitura esterna la verniciatura, in tono mimetico rispetto agli apparati murari adiacenti, delle strutture metalliche di consolidamento del frontone e della vela campanaria.
Nella Canonica come opera di finitura si prevede la tinteggiatura dei locali della canonica, di servizio alle funzioni religiose, previo ripristino e ripresa degli intonaci lesionati e/o distaccati conseguentemente all’esecuzione delle opere di riparazione e rafforzamento strutturale.

Nell’ex convento in relazione al rafforzamento del solaio interpiano ed alla realizzazione di un massetto strutturale di ripartizione del pavimento del P.T. per permettere di uniformare le diverse quote esistenti alla quota originale riferita alla chiesa e canonica, si prevede la demolizione di tutte le murature incongrue non strutturali, dei pavimenti con relativi sottofondi con smontaggio ed accatastamento per un loro successivo riutilizzo di pavimenti di pregio in cotto.

La demolizione delle murature incongrue permette inoltre di liberare al P.T. le colonne di quello che probabilmente doveva essere l’originale atrio di ingresso del convento.

Per quanto riguarda gli impianti tecnologici gli interventi sono minimali: per la chiesa e la canonica lo smontaggio/rimontaggio e parziale sostituzione dell’impiantistica esistente; per l’ex convento tutti gli impianti, termoidraulici ed elettrici, verranno rimossi.

Poiché è previsto che a seguito dell’intervento strutturale ed architettonico i locali rimangano al “grezzo”, per dare sicurezza all’area a disposizione dell’Amministrazione è prevista l’istallazione di un impianto elettrico che garantisca un’illuminazione di base e alcune prese di F.M.



	Dati contratto


	IMPRESA VERSAB RESTAURI S.r.l.

Contratto REP 4778 del 06.03.2019 



	Stato dei lavori


	Inizio Lavori: 18/03/2019

Fine Lavori: 16/03/2020

	Finanziamento
	Importo complessivo dell’opera: € 1.088.798,76

	Tipologia di finanziamento
	Contributi Regionali assegnati con finanziamento concesso dal Commissario Delegato: 

€ 666.298,76 

Importo finanziato con fondi comunali (assicurazione): € 422.500,00



	Referenti
	Progetto architettonico

Arch. Gianni Pirani

Direzione Lavori

Arch. Enrico Puggioli

Progetto e D.O strutture

Ing. Alberto Alberti

Progetto e D.O impianti 

Ing. Massimo De Marchi

Coordinatore sicurezza progettazione ed esecuzione 

Ing. Patrizia Carani

Assistenza al RUP 

Arch. Raffaela Vitale

Ing. Giada Guzzinati
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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